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Viaggio nell’italiano
Corso di lingua e cultura italiana per stranieri
Seconda edizione 

Componenti • Libro dello studente (contiene esercizi, applicazioni Internet,
test di progresso, sintesi grammaticali, tavole di grammatica in appendice) 

• 2 cd audio per la classe 
• Guida all'uso del corso (introduzione metodologica del corso, soluzioni

delle attività, trascrizioni dei frammenti audio, materiale supplementare)

Destinatari
• Età Giovani adulti, adulti
• Livello di competenza Secondo i livelli del Quadro comune europeo: per studenti di livello inter-

medio (B2) che vogliano raggiungere una competenza intermedia superiore
(B2+, livello progresso potenziato) e avanzata (C1, livello dell’efficacia) 

Uso e situazione • Italiano come lingua seconda (in Italia) e lingua straniera (all’estero)
di insegnamento • Nel gruppo-classe o in situazioni di apprendimento autonomo

Approccio Pragmatico-comunicativo e umanistico-affettivo

Struttura del corso • Unità introduttiva
• 12 unità didattiche
• tavole grammaticali di sintesi

Unità didattiche Unità introduttiva Come si impara una lingua straniera?
Unità 1 Parliamo d�infanzia
Unità 2 La famiglia italiana: nuovi scenari
Unità 3 Il tempo libero degli italiani
Unità 4 Dalla scuola all�università
Unità 5 Panorama lavoro
Unità 6 Ci stiamo giocando l�ambiente
Unità 7 La situazione linguistica in Italia oggi
Unità 8 Il piacere della lettura
Unità 9 Il cinema italiano, un cinema da tener d�occhio
Unità 10 Bell�Italia
Unità 11 Nord e Sud s�incontrano
Unità 12 Canzone d�autore italiana

Ore complessive di lavoro 120-150 ore di lavoro in classe (più altrettante ore di studio e rinforzo a casa)

questo corso è costituito da:
isbn 88-201-2630-3  manuale per lo studente con fascicolo soluzione   € 26,30
isbn 88-201-2750-4  manuale per lo studente con fascicolo soluzione + 2 cd audio   € 36,00
isbn 88-201-7762-5  2 cd audio   € 10,00 

Rosella Bozzone Costa

VIAGGIO NELL’ITALIANO
CORSO DI LINGUA E CULTURA ITALIANA PER STRANIERI

Seconda edizione

questo volume, sprovvisto del talloncino a fronte (o opportunamente punzonato 
o altrimenti contrassegnato), è da considerarsi copia di saggio - campione gratuito, 
fuori commercio (vendita e altri atti di disposizione vietati:
art. 17, c. 2 l. 633/1941). esente da iva (dpr 26.10.1972, n. 633, art. 2, lett. d).
esente da documento di trasporto (dpr 26.10.1972, n. 633, art. 74).
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Indice1

TITOLO UNITÀ FUNZIONI E COMPITI TESTUALITÀ
c. = connettivo
s. disc.= segnale
discorsivo

LESSICO
p.=parole 

GRAMMATICA 

UNITÀ 1
Parliamo
d’infanzia

p. 1

– raccontare azioni
passate abituali

– esprimere paura,
rabbia

– descrivere aspetto 
e carattere delle
persone

– confrontare e
descrivere
cambiamenti

– scrivere una favola,
un racconto

– inserire la
punteggiatura

– s. disc.: guarda, ma
dai! 

– c. correlativo: né … né
– c. consecutivo: tanto

che
– c. dichiarativo: infatti

– verbi che descrivono
posizioni corporee: 
si è rannicchiato

– numerali collettivi:
decina

– metafore: è un
agnello, un pallone
gonfiato

– aggettivi di carattere

– usi imperfetto o
passato prossimo

– bello, buono, bravo,
bene

– aggettivi possessivi
con nomi di parentela

– nomi con doppio
plurale: i muri/le
mura

– uso del congiuntivo
con prima che

– preposizioni
temporali: da, per,
tra, in

UNITÀ 2
La famiglia
italiana: nuovi
scenari

p. 35

– esprimere opinioni,
giudizi, fatti non
certi

– chiedere e dare
consigli, fare ipotesi

– commentare dati
statistici

– rispondere a una
lettera al giornale

– c. vari: infatti,
comunque, cioè, per
cui, insomma

– c. avversativi: anzi,
eppure…

– s. disc.: allora, ecco

– p. per parlare di
statistiche: è
aumentato del 3%

– colloquialismi: non
mi dà retta

– verbi pronominali:
cavarsela

– diminutivi: -ino, -etto, 
-ello

– metafore: dare una
mano, caschi il mondo

– congiuntivo presente
con penso che, non
sono convinto che…

– congiuntivo presente
con c. concessivi:
sebbene, nonostante…

– pronomi combinati
– preposizioni: di/a +

infinito

1 L’indice ad apertura di ogni unità riporta anche l’indicazione delle strategie di sudio e degli argomenti di ripasso trattati.
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UNITÀ 3
Il tempo libero
degli italiani

p. 69

– confrontare dati
– esprimere il grado

massimo di
gradimento

– esprimere quantità
indefinite

– commentare grafici
e tabelle

– raccontare per lettera
un’avventura

– scrivere un ritratto
ironico 

– c. correlativo: sia …
sia

– c. esplicativi formali:
ossia, ovvero

– c. per introdurre un
nuovo tema: per
quanto riguarda…

– non … neanche 

– aggettivi derivati da
nomi con -ale/ile, 
-ico/-atico/-istico

– avverbi di quantità:
assai, non … affatto… 

– superlativo relativo
– secondo termine 

di paragone:
di/che/a/di quanto

– comparativi e
superlativi irregolari:
migliore…

– trapassato prossimo
– indefiniti: alcuno,

qualche, nessuno
– congiuntivo con

verbi impersonali:
bisogna che…

– nomi invariabili:
la/le qualità

– preposizione: da 

UNITÀ 4
Dalla scuola
all’università

p. 109

– descrivere le regole
di un gioco di società

– esprimere giudizi e
opinioni

– esprimere desideri
che riguardano gli
altri

– prendere appunti
mentre si ascolta

– scrivere un articolo
di giornale, una
pagina di diario 

– pronome relativo
genitivo: il cui/del
quale

– c. per aggiungere:
nonché, inoltre

– s. disc.: diciamo, ecco,
insomma, appunto

– c. per esemplificare:
per fare un esempio…

– uso domande
retoriche 

– aggettivi numerali:
biennale

– fraseologismi: se la
matematica non è
un’opinione

– nomi che derivano
da verbi: rendimento

– sfera scuola e
università: promosso,
appello

– gergo scolastico: 
in bocca al lupo 

– forma passiva
– congiuntivo presente

per opinioni: 
è evidente che;
desideri: voglio che
loro…

– indefiniti: ogni, tutto-
i-a-e, ciascuno,
ognuno

– preposizioni: a, di,
da

UNITÀ 5
Panorama lavoro

p. 143

– esprimere
eventualità

– capire annunci di
lavoro

– scrivere una lettera
di candidatura

– discutere i
pro/contro di una
questione

– scrivere un CV 

– pronomi relativi
doppi: chi, quanti,
quanto

– ripasso c.: mentre,
inoltre, così, per cui,
per questo 

– sfera lavoro: incentivo
– prefissi intensivi:

iper-, pluri-
– nomi di professione

e derivati agentivi:
informatore scientifico

– nomi che derivano
da aggettivi:
flessibilità

– tipi di contratto:
formazione lavoro

– verbi idiomatici con
ne: valerne la pena 

– frasi relative con
congiuntivo

– congiuntivo passato
– si impersonale/

passivante
– particella pron.: ne
– indefiniti: qualunque,

qualsiasi
– preposizioni: in, a 

UNITÀ 6
Ci stiamo
giocando
l’ambiente!

p. 185

– fare un test ecologico
– dare istruzioni,

consigli, regole;
vietare

– capire il grado di
formalità di un testo

– scrivere una lettera
di protesta, una
lettera per
persuadere 

– s. disc.: eh beh, dicevo
– c. elencativo: da una

parte … dall’altra
– c. conclusivi: quindi,

perciò, dunque, così

– aggettivi derivati da
verbi con -bile:
energie rinnovabili

– sfera ecologia:
raccolta differenziata

– metafore: darsi delle
arie

– verbi idiomatici 
con ci: non ci casco!

– alla fine / infine /
finalmente 

– particella pron.: ci
– imperativo con

pronomi
– posizione avverbi:

anche
– frasi scisse: È di

riciclaggio che si sta
parlando

– plurale di nomi e
aggettivi in -co/go e 
-ca/-ga

– preposizione: su 

IV Indice

TITOLO UNITÀ FUNZIONI E COMPITI TESTUALITÀ LESSICO GRAMMATICA 
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UNITÀ 7
La situazione
linguistica in Italia
oggi

p. 225

– riassumere una
lezione accademica

– riconoscere varietà
dell’italiano

– usare il dizionario
per le espressioni
idiomatiche

– capire giochi di
parole

– enfatizzare
l’informazione

– riconoscere l’origine
dei prestiti

– scrivere giocando
con le parole

– s. disc.: mi spiego, per
così dire

– c. elencativi: in
secondo luogo…

– c. eccettuativi: a
meno che, salvo che…

– espressioni
idiomatiche: sudare
sette camicie

– sfera lingua: prestito
– gergo giovanile:

sclerare
– composti e

giustapposti:
segnalibro, donna
poliziotto

– suffissi e prefissi
colti: -logo, -fono, 
-logia,- filo, tele-, auto-

– accordo con
participio passato

– concordanza tempi
(rapporto di
anteriorità)

– ordini marcati:
dislocazione di frase
Che la pubblicità sia
una fucina di
neologismi, è noto;
dislocazione a
sinistra: Il vocabolario,
glielo regalo io

– plurale nomi in
-cia/-gia 

UNITÀ 8
Il piacere della
lettura

p. 261

– motivare una scelta,
un gusto

– recitare una parte
– esprimere fatti non

realizzati
– esprimere giudizi e

sintetizzare idee altrui
– raccontare,

commentare un libro
– scrivere una

recensione
– esprimere paure,

speranze
– fare ipotesi

fantastiche 

– s. disc. di richiesta di
attenzione, accordo:
ascolti, no?

– s. disc. di conferma
di accordo/conferma:
certo, vero

– c. modali: come se,
quasi

– c. con congiuntivo:
prima che, a
condizione che,
sebbene…

– colloquialismi:
schiappa

– verbi derivati da
nomi e aggettivi:
gareggiare, falsificare

– sfera rapimento e
verbi: scippare,
derubare, rapire

– sfera libro: un giallo

– congiuntivo
imperfetto

– usi condizionale
passato

– concordanza tempi
(rapporto di
posteriorità)

– preposizioni: per, 
tra, a 

UNITÀ 9
Il cinema italiano,
un cinema da
tener d’occhio

p. 301

– riferire il discorso
altrui

– presentare una
relazione con dati
statistici

– riconoscere il punto
di vista di chi scrive

– raccontare/scrivere
la trama di un film

– scrivere una
recensione

– esprimere giudizi,
desideri

– s. disc.: focalizzatori:
appunto, proprio;
meccanismi di
modulazione: se vuoi,
così; demarcativi:
avevo fatto cenno
all’inizio

– c. finali: perché,
affinché, per…

– sfera cinema:
doppiare

– verbi derivati da
aggettivi e nomi con
prefissi: abbottonare,
intristirsi

– aggettivi derivati da
verbi: affascinante,
esplosivo

– p. per presentare dati
statistici

– discorso indiretto
– uso articolo

determinativo e
indeterminativo

– congiuntivo trapassato
– concordanza tempi

al congiuntivo
– congiuntivo in

dipendenza dal
condizionale

– nomi ambigeneri 
in -ista: il/la regista

– preposizioni rette da
verbi: avvantaggiarsi di

UNITÀ 10
Bell’Italia

p. 339

– descrivere luoghi,
percorsi turistici

– dare informazioni
turistiche

– capire e raccontare le
vicende storiche di
una città

– capire la descrizione
di opere d’arte

– scrivere il ritratto di
una città, un
itinerario turistico

– c. consecutivi: tanto
che, cosicché …

– secondarie implicite
(causali, temporali,
consecutive)

– sinonimi di bello
– p. indicanti

conformazioni del
territorio: baia, costa

– nomi derivati da
verbi in -ìo: scintillio

– aggettivi etnici:
pugliese

– p. per descrivere
opere d’arte e
monumenti: abside,
affresco

– aggettivi in -esco, 
-ista, -ale, -ico

– si impersonale
(accordo con
participio passato)

– posizione aggettivi
– passato remoto
– uso articolo con i

nomi di geografia: 
il Tevere

– congiuntivo nelle
interrogative indirette

– aggettivi di colore
invariabili: rosa

– plurale nomi in: -io
– omissione articoli
– preposizioni locative

Indice V
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2630_Costa_bz6_Indice  29-04-2004  17:34  Pagina V

Loescher Editore - Vietata la vendita e la diffusione



TAVOLE GRAMMATICALI p. 475

Congiuntivo (forma, concordanza, uso) p. 475

Formazione di parola p. 484
• Alterati (diminutivi, accrescitivi, vezzeggiativi, peggiorativi)
• Nomi d’azione da verbi, nomi d’agente, nomi di qualità da aggettivi
• Verbi da nomi e aggettivi con suffissi e con prefissi
• Aggettivi da nomi (etnici), aggettivi da verbi
• Alcuni prefissi e suffissi di origine colta (greca o latina)
• Prefissi intensivi, prefissi di negazione
• Alcuni composti frequenti (verbo + nome), giustapposti (nome + nome)

Coesione testuale p. 491
• Connettivi in proposizioni coordinate
• Connettivi in proposizioni subordinate
• Connettivi testuali
• Segnali discorsivi tipici del parlato

Appendice p. 501

VI Indice

UNITÀ 11
Nord e Sud
s’incontrano

p. 383

– prendere appunti e
fare una sintesi orale

– riconoscere le
informazioni
principali per fare un
riassunto scritto

– assumere punti di
vista, saper
argomentare

– ricostruire l’unità di
un testo

– scrivere un articolo
di cronaca, una
relazione utilizzando
dati statistici 

– c. vari dello scritto: e
così via, o meglio,
ovvero e del parlato:
come dire, anzi,
appunto, insomma,
diciamo, comunque

– secondarie implicite:
sintesi 

– ripasso verbi derivati
da nomi e aggettivi:
fucilare

– sfera criminalità:
attentato

– unità lessicali
superiori: godere
fama di, tenere a freno 

– gerundio e participio
passato

– uso dell’articolo con 
i nomi propri di
persona

– congiuntivo
pragmatico: Che
Falcone fosse
pericoloso, lo sapevano

– congiuntivo con gli
indefiniti: qualsiasi
cosa lui dica

– ripasso uso e forme
congiuntivo

– proposizioni
completive con che o
di + infinito

– preposizioni rette da
verbi: incaricare di 

UNITÀ 12
Canzone d’autore
italiana

p. 429

– ristabilire i capoversi
di un testo e
riassumerlo

– analizzare la lingua
di una canzone

– esprimere ipotesi
– prendere appunti e

scrivere un articolo-
intervista

– esprimere desideri e
auguri, disgusto,
dubbio

– scrivere una
canzone, un breve
saggio

– c. / s. discorsivi del
parlato: appunto,
diciamo, comunque,
anzi, cioè

– c. vari dello scritto
formale: anzi, nel
senso che, sia pure

– c. ipotetici e
condizionali: a patto
che

– c. e modi: ripasso
– c. e grado di

formalità: ripasso

– analisi di parole
derivate: ripasso

– trovare sinonimi o
perifrasi

– riconoscere e capire
metafore e
similitudini nelle
canzoni

– sfera musica: album
– nomi di strumenti

musicali:
clavicembalo

– alcune interiezioni:
Oddio! Coraggio! 

– periodo ipotetico: 
Se fossi un fiore sarei
una rosa

– congiuntivo
indipendente
(ottativo: Magari
vincessi!)

– uso articoli: ripasso
– nomi maschili in -a:

il tema

TITOLO UNITÀ FUNZIONI E COMPITI TESTUALITÀ LESSICO GRAMMATICA 
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Quali di queste quattro abilità è più impor-
tante esercitare per imparare una lingua?

■■ a. ascoltare ■■  c. parlare

■■ b. leggere ■■  d. scrivere

Nel tuo attuale livello di conoscenza dell’ita-
liano, quale di queste abilità pensi di avere biso-
gno di migliorare?

■■ a. ascoltare ■■  c. parlare

■■ b. leggere ■■  d. scrivere

Che cosa pensi sarebbe utile fare per miglio-
rarle?

a. Ascoltare: es. ascoltare lezioni accademiche
.......................................................................................................................................

b. Parlare: ...............................................................................................................

.......................................................................................................................................

c. Leggere: ............................................................................................................

.......................................................................................................................................

d. Scrivere: ............................................................................................................

.......................................................................................................................................

Serve studiare e praticare la grammatica? Se
sì, che cosa aiuta a migliorare?

.......................................................................................................................................

.......................................................................................................................................

Indica che cosa, secondo te, rende più effi-
cace lo studio della grammatica.

■■ 1. L’insegnante spiega la regola attraverso

degli esempi e poi gli studenti fanno esercizi.

■■ 2. Attraverso l’esplorazione di testi gli studenti

cercano la regola e poi fanno esercizi.

■■ 3. Leggere la sintesi grammaticale che c’è sul

libro e poi fare esercizi.

■■ 4. Lavorare su testi orali e scritti.

■■ 5. Lavorare su frasi costruite a tavolino.

5

4

3

2

1

Come si impara una lingua straniera?
Riflettere su come si fa ad apprendere una lingua straniera può aiutarti ad imparare meglio
ad imparare. Rispondi alle domande basandoti sulle tue esperienze di apprendimento e poi

“fai tesoro” della discussione con l’insegnante e il resto della classe.

Migliorare la propria abilità di studio è sempre possibile e auspicabile!

Commentate queste affermazioni con l’intera classe:

Ω “Per imparare una lingua straniera è sufficiente immergersi nella lingua nel paese in cui

si parla.”

Ω “Non si può imparare una lingua se non si studia la sua grammatica.”

Ω “Nell’apprendimento di una lingua è inevitabile fare errori: se non si fanno errori non si

possono fare progressi.”

Rispondi a queste domande e poi confrontati con il resto della classe.

Unità introduttiva
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Che tecniche hai usato finora per imparare
le parole, il lessico dell’italiano?

Annoto le parole nuove su un quaderno e le

rileggo più volte.

Appendo liste di parole nelle stanze della casa,

per averle sempre sott’occhio.

.......................................................................................................................................

.......................................................................................................................................

Quali di quelle suggerite dai tuoi compagni

vorresti sperimentare? (da completare dopo

aver discusso con la classe)

.......................................................................................................................................

.......................................................................................................................................

Quando incontri in un testo una parola che non
conosci, che cosa fai?

■■ 1. La cerco sempre sul dizionario.

■■ 2. Cerco di ricostruirne il significato dal

contesto in cui si trova.

■■ 3. La salto se non è una parola importante per

la comprensione del testo.

■■ 4. Interrompo la lettura e chiedo il significato

all’insegnante.

Quando incontri una parola che non conosci, pre-
ferisci:

■■ 1. che l’insegnante ti spieghi il significato in

italiano;

■■ 2. che l’insegnante te ne spieghi il significato

attraverso degli esempi;

■■ 3. che l’insegnante te la traduca nella tua

lingua materna;

■■ 4. cercarla da solo sul dizionario bilingue.

Come valuti la tua pronuncia?

■■ 1. Ottima: mi capiscono sempre e mi dicono

che ho un buon accento.

■■ 2. Discreta: quando parlo mi capiscono quasi

sempre.

■■ 3. Così così: spesso quando parlo mi chiedono

di ripetere.

■■ 4. Pessima: ho grosse difficoltà a pronunciare

l’italiano e anche se parlo abbastanza bene

faccio molta fatica a farmi capire.

Che cosa pensi sia utile per migliorarla?

■■ 1. Leggere ad alta voce.

■■ 2. Fare esercizi nel laboratorio linguistico.

■■ 3. Conoscere il modo e il punto di

articolazione dei fonemi per te difficili ed

esercitarti a casa a pronunciarli.

■■ 4. Altro ................................................................................................................

.......................................................................................................................................

Quando e come vorresti essere corretto
quando fai errori?

■■ 1. Sempre, dall’insegnante, appena faccio

l’errore.

■■ 2. Quando scrivo un testo.

■■ 3. Quando faccio esercizi grammaticali.

■■ 4. Non mentre parlo, ma solo dopo aver finito

l’attività di produzione orale.

■■ 5. Quando parlo e scrivo, con una segnalazione

esplicita seguita da una correzione diretta

dell’errore da parte dell’insegnante.

■■ 6. Quando parlo, con una correzione indiretta

attraverso una riformulazione corretta da

parte dell’insegnante.

■■ 7. Quando scrivo, con una segnalazione degli

errori da parte dell’insegnante seguita da una

mia correzione.

Se, quando parli, l’insegnante ti corregge, ripeti su-
bito dopo la versione corretta della frase/parola?

■■ 1. sempre ■■  2. qualche volta

■■ 3. mai, perché non mi accorgo neanche di

essere corretto/a

Ti rendi conto, mentre parli, degli errori che fai?

■■ 1. Sempre e mi correggo / ma non mi correggo.

■■ 2. Qualche volta e mi correggo / ma non mi

correggo.

■■ 3. Quasi mai perché mi interessa soprattutto

comunicare.

■■ 4. Mai perché non controllo ciò che dico.

8

7

ESEMPIO

6

VIII Come si impara una lingua straniera
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Ti interessa approfondire attraverso lo stu-
dio dell’italiano anche la tua conoscenza della cul-
tura italiana e del modo di vivere degli italiani?

■■ 1. molto ■■  3. abbastanza

■■ 2. poco ■■  4. per niente

Quale di questi temi di cultura e di attualità ti pia-
cerebbe esplorare durante il corso? Scegline 6 e
numerali in ordine di preferenza (1= più interes-
sante, 6 = meno interessante)

■■ la famiglia italiana

■■ il tempo libero degli italiani

■■ il sistema scolastico italiano

■■ il mondo del lavoro

■■ dove scelgono di vivere gli italiani e iniziative

ambientali

■■ la lingua italiana: sue varietà e dialetti

■■ letteratura italiana contemporanea

■■ il cinema italiano contemporaneo

■■ l’arte italiana ed itinerari turistici

■■ la questione meridionale/settentrionale

■■ la canzone d’autore italiana

In classe ti annoi quando… e ti diverti quando

.......................................................................................................................................

.......................................................................................................................................

.......................................................................................................................................

.......................................................................................................................................

In che modo preferisci lavorare in classe?

■■ 1. da solo/a

■■ 2. in coppia

■■ 3. a piccoli gruppi

■■ 4. con l’intera classe

■■ 5. da solo/a con l’insegnante

Quali sono i vantaggi e gli svantaggi di

ciascuna modalità? ............................................................................

.......................................................................................................................................

Qual è, secondo te, il ruolo principale 
dell’ insegnante in classe?

■■ 1. Parlare, spiegare e correggere sempre lui/lei.

■■ 2. Valutare la competenza degli studenti.

■■ 3. Tenere la regia della classe (dare istruzioni,

scandire i tempi delle attività...).

■■ 4. Fornire aiuto linguistico quando gli studenti

lo richiedono.

■■ 5. Gestire le dinamiche relazionali della classe.

Definisci con 2/3 aggettivi il tuo insegnante

ideale.

.......................................................................................................................................

.......................................................................................................................................

.......................................................................................................................................

Cosa deve fare lo studente ideale in classe?

■■ 1. Parlare sempre.

■■ 2. Parlare il più possibile lasciando però

spazio anche agli altri compagni.

■■ 3. Saper rispettare i ritmi degli altri compagni,

soprattutto quando ce ne sono di molto lenti.

■■ 4. Partecipare attivamente alle attività

proposte, mettersi in gioco senza paura di

“perdere la faccia”.

■■ 5. Chiedere spiegazioni quando non ha capito

qualcosa.

■■ 6. Dire che cosa preferirebbe fare e se c’è

qualcosa che non va o non gli piace.

Come dovrebbero essere i tuoi compagni
ideali?

.......................................................................................................................................

.......................................................................................................................................

.......................................................................................................................................

.......................................................................................................................................

.......................................................................................................................................

.......................................................................................................................................

14

13

12

11

10

9

Come si impara una lingua straniera IX
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Griglia di autovalutazione
Completa con cura questa griglia, all’inizio del corso.

Ti serve come promemoria per fare il punto sulle tue attuali difficoltà e sugli obiettivi che ti prefiggi di rag-
giungere per migliorare il tuo italiano.

X Come si impara una lingua straniera

NOME, COGNOME ......................................................................................................................................... LIVELLO .......................... su ..........................

IL MIO PUNTO DI PARTENZA

Livello:

Basico A1

Elementare A2

Autosufficiente B1

Indipendente B2

Competente C1

Quasi nativo C2 

LE MIE DIFFICOLTÀ I MIEI OBIETTIVI 

ASCOLTARE 

PARLARE
(INTERAGIRE)

PARLARE
(MONOLOGARE)

LEGGERE 

SCRIVERE 

LESSICO 

GRAMMATICA 

PRONUNCIA 

Che cosa pensi sia utile fare per raggiungere gli obiettivi che ti sei prefisso? 

Per migliorare..... vorrei:

............................................................................................................................................................................................................................................................................................................

............................................................................................................................................................................................................................................................................................................

Consultati con il/la tuo/a insegnante.

Oltre alle ore di lezione in classe, quanto tempo pensi di poter dedicare allo studio dell’italiano per

raggiungere gli obiettivi che ti sei prefisso?
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Unità tematica – ricordi d’infanzia

Funzioni e compiti – raccontare fatti passati
– raccontare azioni passate abituali
– esprimere paura, rabbia
– descrivere aspetto e carattere delle persone
– confrontare e descrivere cambiamenti
– raccontare una favola, scrivere un racconto
– inserire la punteggiatura

Testualità – segnali discorsivi del parlato (guarda, ma dai!)
– connettivo correlativo (né … né)
– connettivo consecutivo (tanto che)
– connettivo dichiarativo (infatti)

Lessico – verbi che descrivono posizioni corporee (si è 
rannicchiato)

– numerali collettivi (decina)
– metafore con nomi di animali e altre metafore per 

descrivere il carattere (è un agnello, un pallone gonfiato)
– aggettivi di carattere

Grammatica – passato prossimo o imperfetto
– bello, buono, bravo, bene
– aggettivi possessivi con nomi di parentela (mio fratello,

il mio fratello maggiore)
– nomi con doppia forma di plurale 

(il muro – i muri/le mura)
– uso del congiuntivo con prima che
– preposizioni temporali: da, per, tra, in

Strategie – lettura orientativa ed esplorativa
– lettura intensiva

Ripasso – pronomi diretti e indiretti

1Parliamo d’infanzia

U N I T À

2630_Costa_bz6_01  30-04-2004  9:28  Pagina 1

Loescher Editore - Vietata la vendita e la diffusione



Entrare nel tema
Discutete in classe.

Ω Infanzia, adolescenza, età adulta e vec-

chiaia: qual è l’età più bella nella vita di

una persona e perché?

Ω Condividete questa affermazione tratta

dal libro Va’ dove ti porta il cuore di Su-

sanna Tamaro?

“L’infanzia e la vecchiaia si assomiglia-

no. In entrambi i casi, per motivi diver-

si, si è piuttosto inermi, non si è anco-

ra – o non si è più – partecipi della vita

attiva e questo permette di vivere con

una sensibilità senza schemi, aperta”.

(S. Tamaro, Va’ dove ti porta il cuore, Baldini

& Castoldi, Milano 1994)

Ω Perché abbiamo poca memoria dell’infanzia? A che età risalgono i primi ricordi della vostra

infanzia?

Lavorate in gruppo. Concentratevi per 5 minuti sui ricordi della vostra infanzia e raccogliete qual-

che annotazione negli spazi che trovate sotto. Poi a piccoli gruppi raccontate a turno i ricordi più

salienti.

2 unità 1 π Parliamo d’infanzia

≠

Luoghi e spazi Odori

Oggetti/Giocattoli Persone
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unità 1 π Parliamo d’infanzia 3

A sette anni ne avevo già più di cento

Lei aveva quel lavoro fin da poco ch’ero nato. Era un lavoro ma an-

che una passione. Per Natale ha sempre ricevuto decine e decine

di biglietti d’auguri. Con i suoi ci metteva il cuore. A ca-

sa, però, era sempre stanca, così molto presto ho capito che era

meglio non disturbarla con le mie domande. Me le facevo da solo

e da solo mi rispondevo. Poi, per fortuna ho cominciato ad anda-

re a scuola. A scuola ho imparato a leggere. Solo allora il mio or-

dine ha preso una vera forma. Stavo con i libri sulle ginocchia,

leggevo ad alta voce per ore. Leggevo piano, una pa-

rola dietro l’altra. C’era una figura e vicino un nome. Così ho im-

parato che quell’uccello con la pancia rossa era il pettirosso, quel

sasso quasi trasparente il quarzo. Era un’emozione ogni volta. In

tutto il disordine intorno qualcosa prendeva il suo posto. Se non

lo facevo io non c’era nessun altro a farlo. Dovevo farlo.

La prima passione furono i sassi. Erano la cosa più facile da catalogare. Stan-

no lì fermi, basta chinarsi per raccoglierli. A sette anni ne avevo già più di cen-

to. Alla mamma non l’avevo detto, no. Un po’ avevo paura, un po’ volevo farle

una sorpresa. Un giorno sarei stato un grande scienziato, uno scienziato gran-

dissimo. Lei l’avrebbe saputo dalla stampa. Un mattino avrebbe aperto un gior-

nale e avrebbe visto la foto di suo figlio. Allora mi avrebbe perdonato tutto. Mi

avrebbe abbracciato come abbracciava i suoi pazienti quand’erano guariti.

A quel tempo dormivamo spesso insieme. Non mi invitava lei, ero io che

la raggiungevo quando già dormiva. Le lenzuola erano fredde e lei stava con

il corpo tutto rannicchiato da una parte. Pareva un alpinista sull’ di un

. Anche a me piaceva far finta di cadere, così mi aggrappavo dietro

di lei, sulla sua schiena, e cadevamo insieme fino quasi al mattino. Tornavo

nel mio letto un po’ prima che comparisse il sole.

Per una cosa si arrabbiava, sì: perché non la guardavo mai negli occhi. In

effetti tenevo gli occhi sempre per terra. L’abitudine dei sassi, credo. Non so,

non guardavo mai negli occhi neanche la maestra, né lei, né la maestra, né

nessun’altra. Lei diceva guardami! E io diventavo rosso. Diceva guardami!

Ancora e il mio collo si piegava avanti ad angolo retto con il corpo. Allora mi

prendeva per il mento e tirava indietro.

burrone

orlo

sillabando

pazienti

5

10

15

20

25

30 

(S. Tamaro, Per voce sola, Baldini & Castoldi, Milano 1991)

Leggere
Lettura orientativa ed esplorativa

Prima di leggere questo frammento tratto dal racconto Infanzia formula delle ipotesi sul suo 
contenuto, basandoti sul titolo. Chi è il protagonista e di che cosa parla?

A

1
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Fai una prima lettura orientativa per avere un’impressione generale del testo. Procedi per ca-
poversi. Indica tra le seguenti coppie di frasi quella che riassume meglio l’informazione cen-
trale di ciascun paragrafo del testo. Associala poi al paragrafo corrispondente.

1. Il paragrafo ................... parla:

■■ a. dell’abitudine del bambino di dormire aggrappato alla ma-

dre.

■■ b. dell’abitudine della madre di dormire sul bordo del letto.

2. Il paragrafo ................... parla:

■■ a. del bisogno di ordine del protagonista, che si esprime nel de-

siderio di conoscere il nome e classificare tutte le cose che lo

circondano.

■■ b. della madre che si comportava in maniera diversa sul lavoro e a casa.

3. Il paragrafo ................... parla:

■■ a. del desiderio del bambino, di cui la madre era orgogliosa, di diventare da grande uno

scienziato.

■■ b. della sua passione nascosta di collezionare i sassi e della sua paura di raccontarla al-

la madre.

4. Il paragrafo ................... parla:

■■ a. della reazione della madre al fatto che il bambino non guardava mai nessuno negli

occhi.

■■ b. dell’abitudine del bambino di guardare sempre per terra dovuta al fatto che raccoglieva 

tanti sassi.

Fai una seconda lettura esplorativa rileggendo le parti del testo utili per trovare le seguenti
informazioni.

1. Trova i due punti del testo in cui il protagonista parla del lavoro della madre e fai delle ipo-

tesi sulla sua professione.

2. Definisci con alcuni aggettivi i tratti della personalità del bambino e della mamma che

emergono dal testo.

Bambino: ..............................................................................................................................................................................................................................................

Mamma: ..............................................................................................................................................................................................................................................

3. Nel testo si parla dei sentimenti della paura e della rabbia. Dove e a proposito di che cosa?

..............................................................................................................................................................................................................................................................................

Lessico
Collega le parole evidenziate nel testo di p. 3 con i loro sinonimi.

■■  1. pazienti a. dirupo

■■  2. sillabando b. ammalati

■■  3. orlo c. pronunciando una sillaba dopo l’altra

■■  4. burrone d. margine

A

2

C

B

4 unità 1 π Parliamo d’infanzia
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Associa i seguenti verbi (presenti nel testo di p. 3) che indicano movimenti e posizioni cor-
poree alle foto.

Trova un sinonimo di:

1. (riga 3) Con i suoi pazienti ci metteva il cuore

..............................................................................................................................................................................................................................................................................

2. (riga 25) Anche a me piaceva far finta di cadere…

..............................................................................................................................................................................................................................................................................

(righe 2-3) “Per Natale ha sempre ricevuto decine e decine
di biglietti d’auguri”. Scrivi come si dice:

1. più o meno dodici: ..........................................................................................................................

2. più o meno cento: ..........................................................................................................................

3. più o meno mille: ..........................................................................................................................

Esplorare la grammatica
Passato prossimo o imperfetto

Trova nel testo di p. 3 un verbo al:

1. passato prossimo ..........................................................................................................................

2. imperfetto ..........................................................................................................................

3. trapassato prossimo ..........................................................................................................................

4. passato remoto ..........................................................................................................................

5. condizionale passato ..........................................................................................................................

A

3

D

C

mi aggrappavo abbracciava chinarsi / si piegava rannicchiato

B

unità 1 π Parliamo d’infanzia 5

1. ............................................................ 2. ............................................................ 3. ............................................................ 4. ............................................................

UNA DECINA =
circa dieci, 
più o meno dieci

Ω p. 31
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Lavorate in coppia sul testo di p. 3 per riflettere sulle differenze d’uso tra il passato prossimo
e l’imperfetto. Associate le funzioni d’uso che trovate sotto agli esempi tratti dal testo.

Passato prossimo Imperfetto

1. ■■ (riga 7) A scuola ho imparato a leggere. 1. ■■ (riga 9) Leggevo ad alta voce per ore…

2. ■■ (righe 6-7) Poi [...] ho cominciato ad  2. ■■ (riga 22) Dormivamo spesso insieme… / 

andare a scuola… (riga 29) Tenevo gli occhi sempre per terra.

3. ■■ (righe 10-11) Così ho imparato che… 3. ■■ (riga 4) Era sempre stanca… / 

(riga 17) Un po’ avevo paura…

Nel secondo paragrafo del testo di p. 3 vengono usati 6 casi di condizionale passato (cfr.
Unità 8, p. 294). Perché? Con quale funzione? Il bambino parla di azioni future. Perché non
viene usato il tempo futuro semplice? 

........................................................................................................................................................................................................................................................................................

........................................................................................................................................................................................................................................................................................

Coniuga i verbi tra parentesi scegliendo tra passato prossimo e imperfetto.D

C

a. azione ripetuta nel passato c. azione conclusa

b. azione vista nella sua durata d. stati, condizioni fisiche e psicologiche

B

6 unità 1 π Parliamo d’infanzia

La cosa curiosa di mio padre

Grande fotografo, oc-

chio di lince, la cosa cu-

riosa di mio padre è

che, pur avendo tante

capacità, non ha mai vo-

luto insegnarmi niente.

O forse sì, quando (esse-

re) (1) ………................................... pro-

prio una bambina di

quattro o cinque anni,

un giorno mi fece capire il principio della moltipli-

cazione e della somma.

Ma quando si è trattato di imparare a nuotare

mi (buttare) (2) ………............................…….. semplicemente in

mare dicendo: “Nuota”. E in montagna mi (dire) (3)

………............................…….. : “Cammina” e sulla neve, che pure

lui (conoscere) (4) ………............................…….. così bene, mi ha

detto: “Vai, scendi”. Solo che per sciare occorre un

poco di conoscenza tecnica, e quella la (imparare) (5)

………............................…….. da grande, per conto mio, pagando

un maestro.

C’era fra noi un pudore curioso, qualcosa di mai

detto che (improntare) (6) ………............................…….. i nostri

rapporti da “compagni”. Così lui li aveva impostati.

Come se non ci fossero differenze di età fra di noi,

come se insieme decidessimo il sabato mattina di

andare a fare una gita in montagna di sei ore, una

vogata in mare, sotto il sole, di quattro ore, una

nuotata nelle acque gelide del fiume, di un’ora.

L’esempio (dovere) (7) ………............................…….. bastare. E a

volte bastava, anche se presumevo delle mie forze.

Mi (buttare) (8) ………............................…….. e (fare) (9) ………..........

..................…….. del mio meglio per stare a galla. Una volta

mia madre gli diede uno schiaffo che lui non ri-

>E 1, 2,
3, 4
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Reimpiego
Raccontare fatti passati

Lavorate in coppia. Scegliete un compagno al quale
fareste volentieri delle confidenze e raccontategli:

– quali sono state le figure importanti nella vostra

infanzia e più in generale nella vostra vita

(mamma, papà, nonni, fratelli, amici, zii);

– com’è/era il rapporto con i vostri genitori e

com’è cambiato nel tempo;

– le passioni che avevate da piccoli, come per

esempio quella di raccogliere i sassi di cui si par-

la nel racconto di p. 3, oppure come quella di

fantasticare:

“La sera nel letto, coprendo il lume con uno strac-

cio, leggevo libri di avventura fino a ore piccole. Mi

piaceva molto fantasticare. Per un periodo ho so-

gnato di fare la piratessa, vivevo nel mare della Cina

ed ero una piratessa molto particolare, perché ruba-

vo non per me stessa ma per dare tutto ai poveri”.

(Tamaro, Va’ dove ti porta il cuore cit.)

A

4

unità 1 π Parliamo d’infanzia 7

cambiò, quando mi riportò a casa da una gita in

montagna che era durata sette ore, nel gelo e io

(avere) (10) ………............................…….. la febbre alta e le labbra

violette, i piedi quasi congelati.

Un’altra volta, invece, gli (salvare, io) (11) ……….................

...........…….. la vita. Lui (dovere) (12) ………............................…….. partire

la mattina presto per una gita in montagna con de-

gli amici. Ma io (stare) (13) ………............................…….. male, (sem-

brare) (14) ………............................…….. in delirio. Lui disse ai suoi

amici di andare avanti che lui li avrebbe raggiunti

un giorno dopo. Gli amici (partire) (15) ………................

............…….. , sono stati travolti da una slavina e sono

morti tutti.

Fra noi (dovere) (16) ………............................…….. esserci solida-

rietà prima di tutto. Un che di cameratesco e spa-

valdo. Una esaltante fronda alle regole del buon

senso familiare. Come due compagni di viaggio,

due sportivi, due amici per la pelle, dovevamo in-

tenderci con un solo sguardo. Le parole (essere) (17)

……....….......................…….. troppo e infatti (parlare, noi) (18)

………............................…….. pochissimo.

Con me (ridere) (19) ………............................…….. , (correre) (20)

………............................…….. , (giocare) (21) ………............................…….. , (fare)

(22) ………............................…….. gli esploratori, ma sul serio,

aprendoci la strada in mezzo alle foreste, risalendo

i fiumi, affrontando il mare rischioso. Ma non par-

lava. Come se nelle parole ci fosse qualcosa di limi-

tativo e di volgare. O per lo meno nel pronunciarle

ad alta voce. Perché il pensiero era considerato “no-

bile”. E la scrittura nobilissima. Infatti lui (scrivere)

(23) ………............................…….. , come aveva scritto sua madre,

mia nonna, la bellissima Yoi, mezza inglese e mez-

za polacca che aveva fatto innamorare di sé tanti

uomini del suo tempo.

(D. Maraini, Bagheria, Rizzoli, Milano 1993)
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Reimpiego
Raccontare azioni passate abituali

Lavorate in coppia e, a turno, raccontate:

– che giochi facevate di solito con vostro

padre o vostra madre da piccoli;

– come trascorrevate di solito le festività

(Natale, Pasqua o altre feste religiose,

compleanni) quando eravate bambini;

– come (dove, con chi) trascorrevate di so-

lito l’estate quando era finita la scuola.

Ascoltare
“I pianti, non ti dico!!!”

Giusy e Luisa, ricordando l’infanzia, si raccontano alcune

paure avute da piccole.

Lavorate in coppia. Ascoltate il racconto dei ricordi di Giusy
e Luisa. Dopo il primo ascolto scambiate le informazioni
che avete raccolto e che ricordate.

Lavorate in coppia. Dopo il secondo ascolto provate a com-
pletare la tabella.

Età Situazione (luogo, tempo, con chi) Ricordo

Giusy 1a paura:

2a paura:

3a paura:

4a paura:

Luisa 1a paura:

2o ricordo:

B

A

›1

6

A

5

CD1

8 unità 1 π Parliamo d’infanzia
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unità 1 π Parliamo d’infanzia 9

Nel racconto le due amiche nominano 5 animali, quali?

........................................................................................................................................................................................................................................................................................

Durante l’ascolto del brano cerca di capire come si chiama:

1. Il verso delle mucche ........................................................................................................................................

2. Il luogo chiuso dove vivono ........................................................................................................................................

3. L’azione del prendere il latte dalle mucche ........................................................................................................................................

Riascolta ancora una volta la conversazione tra Giusy e Luisa e
scrivi con che funzione vengono usati i segnali discorsivi ca-
ratteristici del parlato dialogico.

“Ma, guarda, c’è da ridere a pensarci...”

“Guarda, ti assicuro ho preso un colpo...”

“... perché la stessa cosa, guarda, mi è capitata con le capre...”

GUARDA serve a ................................................................................................................................................................................................................................

MA DAI! MA PENSA! significano .............................................................................................................................................................................

Reimpiego
Esprimere paura, rabbia

Lavorate in coppia. Provate a ricordare un avvenimento della vostra infanzia che vi ha provo-
cato paura e uno che vi ha procurato rabbia. Poi scegliete un compagno e raccontate la situa-
zione e le emozioni che avete provato allora.

Ω Ho avuto paura/timore di non farcela a uscire. (di + INFINITO, se i soggetti sono uguali: io - io)
Ω Avevo paura che mia madre mi picchiasse. (+ CONGIUNTIVO, se i soggetti sono diversi: io -

mia madre)
Ω Avevo paura dei ragni. (di + NOME)

ESEMPI

Potete usare le seguenti espressioni:

• avere paura, avere timore, avere il terrore, morire dalla paura

• arrabbiarsi, irritarsi, provare una grande rabbia

A

7

E

D

C

Segnali discorsivi
Ω Guarda...
Ω Ma pensa!
Ω Ma dai!

Ω p. 34

LUISA Ma anche adesso,

quando vado in

montagna e vedo una

mucca mi allontano.

GIUSY Ma dai!

LUISA Mi sono

spaventata

da morire!

GIUSY Ma pensa!

LUISA Piangevo

come una

disperata…

GIUSY Ma dai!

2630_Costa_bz6_01  30-04-2004  9:28  Pagina 9

Loescher Editore - Vietata la vendita e la diffusione



10 unità 1 π Parliamo d’infanzia

Leggere
Lettura intensiva

Leggi una volta questo brano tratto da Bagheria di Dacia Maraini, in cui l’autrice parla di sua
nonna, e cerca le seguenti informazioni:

1. Che tipo di testo è? Una narrazione, una descrizione, un testo argomentativo?

..............................................................................................................................................................................................................................................................................

2. La nazionalità della nonna: ..........................................................................................................................................................................................

3. Il carattere della nonna: ..........................................................................................................................................................................................

4. I talenti della nonna: ..........................................................................................................................................................................................

A

8

In un’altra fotografia c’è mia nonna Sonia giovane
In un’altra fotografia c’è mia nonna Sonia giovane: una grande faccia dagli sporgen-

ti. Era bruna lei, bianchissima di pelle con sopracciglia e capelli neri che venivano dal suo paese

di origine, il Cile. Aveva del sangue indio nelle vene, così diceva lei. Gli occhi erano enormi, di se-

ta, il sorriso invece duro, ...

Non l’ho mai vista piangere mia nonna Sonia. Nemmeno alla morte del nonno. Gli è soprav-

vissuta di quasi trent’anni, la bella cilena che a ottant’anni non sapeva ancora parlare l’italiano

. Le sue frasi erano costruite secondo il ritmo e la logica di un’altra lingua, la spa-

gnola. Diceva “el uomo”, non distingueva tra cappello e capello, diceva: “Esci così, en cuerpo?” per

dire che uno non portava il cappotto.

Venuta dal Cile alla fine del secolo scorso col padre ambasciatore, aveva studiato pianoforte e

canto a Parigi. Aveva una bella voce di soprano e un temperamento teatrale. Tanto che tutti i mae-

stri l’avevano incoraggiata a farne il suo mestiere. Ma non era una professione per ragazze di buo-

na famiglia. E il padre glielo aveva proibito. Proponendole invece subito un buon matrimonio con

un proprietario di terre argentino.

Ma lei aveva resistito. E, a diciotto anni, era scappata di casa per andare a “fare la lirica” come

diceva lei…

Mia madre dice ora che la nonna è stata una donna . La Sicilia non le era mai piaciu-

ta, non era mai stata contenta del suo matrimonio, per quanto il nonno fosse e gentile.

per tutta la vita il palcoscenico che non ha potuto frequentare e la musica che non ha

potuto come avrebbe voluto...

Quando l’ho conosciuta io, aveva ancora una faccia e tonda, ma di corpo era grassa e

. Eppure si vestiva con cura. Una cura un poco : grandi gonne di organza, cor-

petti , scarpe in tinta con la camicetta di seta, e di sera faceva molto uso di paillettes e di

frange. Era un’eleganza vagamente da palcoscenico, qualche volta persino da circo.

Due o tre volte mi è anche capitato di dormire con lei nel grande letto laccato di bianco e di oro al

piano di sopra di villa Valguarnera a Bagheria. Avevo una specie di terrore di poterla anche solo

con un piede. Dal suo corpo emanava un calore che si propagava fra le lenzuola come una

stufa, e non so perché quel calore mi era odioso. Come se fosse lì, con quel corpo-stufa a

le leggi feroci dell’ereditarietà. Avevo orrore di assomigliarle. Per fortuna non

niente lei salvo una certa pesantezza delle braccia e una buona intonazione della voce.daho preso

rammentarmi

sfiorare

attillati

pacchianasfatta

liscia

coltivare

Ha rimpianto

docile

“frustrata”

come si deve

strafottente

zigomi

5

10

15

20

25

30

(Maraini, Bagheria cit.)
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unità 1 π Parliamo d’infanzia 11

Leggi il brano una seconda volta allo scopo di analizzare le parti descrittive del testo. Che
tempo verbale viene usato? Per ogni punto indicato, elenca i verbi usati nella descrizione.

era bruna, aveva del sangue indio…1. descrizione fisica: ..........................................................................................................................................

2. conoscenza dell’italiano: ..........................................................................................................................................

3. abbigliamento: ..........................................................................................................................................

4. sensazioni della scrittrice verso la nonna: ..........................................................................................................................................

..........................................................................................................................................

Cerca nel testo il tempo verbale del passato usato con i seguenti avverbi e locuzioni tempo-
rali e trascrivi le frasi qui sotto:

Non l’ho mai vista piangere.1. (righe 5, 18) mai: .........................................................................................................................................................................................

2. (righe 6, 21) ancora: .........................................................................................................................................................................................

3. (riga 19) per tutta la vita: .........................................................................................................................................................................................

4. (riga 25) due o tre volte: .........................................................................................................................................................................................

Osserva queste espressioni tratte dalla lettura, e completa le frasi scegliendo tra le diverse
forme di bello, buono, bravo, bene.

(riga 6) la bella cilena (righe 12-13) per ragazze di buona famiglia

(riga 11) una bella voce di soprano (riga 13) un buon matrimonio

aggettivi avverbio

bello, buono, bravo bene

1. Io lo trovo un ......................................... film, anche se ha delle ......................................... scene crude e realiste.

2. Luigi è già tornato in ufficio, tutto soddisfatto delle ......................................... ferie che ha trascorso

con la sua nuova fidanzata.

3. Le marmellate che faceva mia nonna erano sempre molto ......................................... .

4. Te lo consiglio, è un ......................................... libro, un po’ difficile da leggere per come è scritto, ma

dal quale imparerai molte cose nuove sui Romani.

5. È abbastanza vicino, a piedi saranno cinque minuti ......................................... .

6. Il tuo insegnante di matematica diceva sempre che eri un ......................................... ragazzo anche se

un po’ troppo vivace.

7. Tuo figlio è un ......................................... chiacchierone, mi ha raccontato per filo e per segno cosa ave-

te fatto nel fine settimana!

8. Mi sono dimenticata di augurargli ......................................... viaggio.

9. È stato un ......................................... spettacolo, anche se non l’ho visto ......................................... perché proprio

davanti a me era seduto un signore molto alto.

10. Allora, se non ti vedo più, ......................................... vacanze! Divertiti e mandami una cartolina!

D

C

B
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Lessico
Collega le parole evidenziate nel testo di p. 10 con i loro sinonimi.

■■  1. zigomi a. assomiglio a

■■  2. strafottente b. insoddisfatta

■■  3. come si deve c. esercitare con impegno

■■  4. frustrata d. senza rughe

■■  5. docile e. ricordarmi

■■  6. ha rimpianto f. aderenti

■■  7. coltivare g. toccare leggermente

■■  8. liscia h. ha ripensato con nostalgia

■■  9. sfatta i. bene

■■  10. pacchiana l. arrogante

■■  11. attillati m. di gusto grossolano

■■  12. sfiorare n. mite

■■  13. rammentarmi o. zone rialzate della faccia, sotto gli occhi

■■  14. ho preso da p. rammollita

Gli animali sono spesso usati per descrivere qualità e difetti delle persone. Scegli tra le alter-
native proposte quella che corrisponde al nome dell’animale sottolineato.

Ω È un agnello. = È di carattere mite e indifeso.

1. La mia vicina di casa è una vipera. (■■ a. cattiva ■■  b. noiosa ■■  c. furba)

2. Il nostro datore di lavoro è una volpe. (■■  a. simpatico ■■  b. furbo ■■  c. intelligente)

3. Mio marito è un ghiro: la domenica non si alza mai prima delle 11. (■■  a. lento. ■■  b. pi-

gro ■■  c. dormiglione)

4. Mio padre è un orso. (■■  a. coraggioso ■■  b. goloso ■■  c. poco socievole)

5. Mi dispiace dirlo, ma il fidanzato di Silvia è davvero un rospo. (■■  a. vanitoso ■■  b. brutto

■■  c. antipatico)

6. Sbrigati! Sei davvero una lumaca. (■■  a. testardo ■■  b. lento ■■  c. avaro)

7. Mia sorella è una vera formichina. (■■  a. parsimoniosa ■■  b. servizievole ■■  c. amichevole)

Conosci altre metafore con nomi di animali? 

ESEMPIO

B

A

9

12 unità 1 π Parliamo d’infanzia

Sbrigati, sei
davvero una
lumaca!

Mio marito è
un ghiro.
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unità 1 π Parliamo d’infanzia 13

Altre metafore vengono usate per descrivere gli aspetti del carattere e gli stati d’animo delle
persone. Associa ogni espressione metaforica della prima colonna all’aggettivo appropriato
della seconda colonna.

■■  1. Sergio ha una testa dura. a. spendaccione

■■  2. Chiara ha un cuore d’oro. b. molto intelligente

■■  3. Mia moglie ha le mani bucate. c. generoso

■■  4. Luisa non è una cima ma ha molta volontà. d. testardo

■■  5. Leo deve sempre mettere i puntini sulle “i”. e. vanitoso/pieno di sé

■■  6. È una persona con i piedi per terra. f. concreto/affidabile

■■  7. La mia collega è un pallone gonfiato. g. preciso/pignolo

Ne conosci delle altre?...................................................................................................................................................................................................................

Scrivi il contrario dell’aggettivo sottolineato.

1. Sandra è una persona davvero gentile. ..................................................................................

2. Carletto è un bambino molto egoista. ..................................................................................

3. Mio cugino è una persona seria. ..................................................................................

4. La mia terza figlia è stata la più ubbidiente di tutti i miei figli. ..................................................................................

5. È una persona comune. ..................................................................................

Scegli il sinonimo corretto.

1. Un genitore che è severo è: 2. Una persona sollecita è:

■■ a. ansioso ■■ a. premurosa

■■ b. inflessibile ■■ b. fiduciosa

■■ c. protettivo ■■ c. noiosa

Reimpiego
Descrivere persone

Lavorate in coppia. Descrivete a chi assomigliate e da chi avete
preso tratti fisici e caratteriali. 

Se potete, portate in classe una fotografia delle persone che

descriverete.

Lavorate in coppia e fate al compagno una descrizione fisica e
psicologica, il più dettagliata possibile, dei vostri nonni.

B

Potete usare:

• assomiglio a, ho preso da, sono uguale/simile a

A

10

E

D

C

2630_Costa_bz6_01  30-04-2004  9:28  Pagina 13

Loescher Editore - Vietata la vendita e la diffusione



Reimpiego
Confrontare e descrivere

Lavorate in coppia. Osservate i disegni e descrivete come si viveva al tempo della nonna di
Anna e come si vive adesso. Pensate anche ad altri momenti e attività della giornata: a tavo-
la, il lavoro, il cucito, come ci si lavava, come si curavano le malattie, come si andava a scuo-
la, che cosa si faceva di domenica...

Ω Ai tempi della nonna di Anna
al piano di sopra c’era il fienile
perché la maggior parte della ca-
sa era riservata agli animali.
Ora...

ESEMPIO

A

11

14 unità 1 π Parliamo d’infanzia

com’era com’è

com’era com’è

com’è

com’era
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unità 1 π Parliamo d’infanzia 15

Coesione testuale
Nel testo di p. 3 hai trovato questa frase che ha una costruzione negativa complessa. Sottolinea
gli elementi di negazione.

(righe 29-31) Non so, non guardavo mai negli occhi neanche la maestra, né lei, né la maestra,

né nessun’altra.

Trasforma le frasi come nell’esempio.

Ω Non sa leggere e non sa scrivere.
Non sa né leggere né scrivere.

1. All’asilo nido non ha imparato a socializzare e non ha imparato a condividere i giochi.

2. Marco, il mio cugino più piccolo, non aveva il coraggio e non aveva il desiderio di seguirci

nelle nostre avventure.

3. Quando piangevo mia madre non mi consolava e non mi abbracciava.

4. Mia sorella Laura non era generosa e non era affettuosa verso di me.

5. Mio padre diceva sempre che non faceva preferenze e torti nei confronti dei suoi quattro

figli.

6. I miei genitori purtroppo non mi hanno mai lasciato tenere un gatto o un cane.

7. A scuola non mi erano simpatici i compagni e la maestra.

Riprendi il testo di p. 10. Analizza la frase riportata qui sotto: che funzione ha il connettivo
tanto che, che cosa indica?

(righe 11-12) Aveva una bella voce di soprano e un tempera-

mento teatrale. Tanto che tutti i maestri l’avevano incoraggiata

a farne il suo mestiere.

TANTO CHE esprime ..................................................................................................................................................................................................................

Costruisci delle frasi collegando logicamente gli elementi delle due colonne con il connetti-
vo tanto che:

Ω Da bambino ero tanto sognatore che, ogni giorno, mi inventavo di essere un personaggio diverso.
Ω Da bambino ero sognatore tanto che, ogni giorno, mi inventavo di essere un personaggio diverso.

Da bambino/bambina ero:

1. disubbidiente a. abbracciavo e salutavo tutti.

2. bugiardo b. la sera, mentre mangiavo, mi addormentavo dalla stanchezza.

3. timido c. picchiavo tutti gli altri bambini.

4. vivace d. se mi facevano dei complimenti.

5. aggressivo e. mi castigavano sempre.

6. affettuoso f. non mi credevano più anche quando raccontavo la verità.

ESEMPI

B

ESEMPIO

A

12

Né … né
Ω p. 34

Tanto che
Ω p. 34
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Prova a leggere i frammenti che seguono – tratti dai testi di
questa unità – e a dedurre il significato del connettivo infatti.

1. Tutte le mattine prima di avviarsi all’ufficio dei telefoni la zia Nerina prendeva il battipan-

ni e picchiava il cugino Venanzio. Infatti ella spiegava che il cugino Venanzio ne faceva

tante durante la giornata e tutti i giorni ne faceva tante che si era sicuri di non sbagliare

picchiandolo tutte le mattine appena sveglio.

2. Come due compagni di viaggio, due sportivi, due amici per la pelle, dovevamo intenderci

con un solo sguardo. Le parole erano troppo e infatti parlavamo pochissimo.

3. Ma non parlava. Come se nelle parole ci fosse qualcosa di limitativo e di volgare. O per lo

meno nel pronunciarle ad alta voce. Perché il pensiero era considerato “nobile”. E la scrit-

tura nobilissima. Infatti lui scriveva, come aveva scritto sua madre.

4. Poi Dorrie deve aver trovato il coraggio di domandargli di firmare il permesso. Jeff, infat-

ti, ha iniziato a modulare allegramente le note di un valzer.

INFATTI serve a ...................................................................................................................................................................................................................................

Ascoltare
“Avevo una bambola che era più o meno grande come me...”

Maria Pia, di origine toscana, racconta un ricordo che ri-

sale ai tempi della scuola materna.

Lavorate in coppia. Prima di ascoltare il brano fate delle
ipotesi sul rapporto che poteva avere con la sua bambola e
su che cosa può esserle successo.

Ascolta il brano e prendi appunti. Poi confrontati con un
compagno e con il resto della classe.

1. Le caratteristiche della bambola: ..........................................................................................................................................................................

..............................................................................................................................................................................................................................................................................

2. Che cosa è successo: .............................................................................................................................................................................................................

..............................................................................................................................................................................................................................................................................

3. Le reazioni di Maria Pia: ..................................................................................................................................................................................................

..............................................................................................................................................................................................................................................................................

Lavorate in coppia. A turno, raccontate se avete avuto anche voi un giocattolo al quale erava-
te particolarmente affezionati.

C

B

A

›2

13

C

16 unità 1 π Parliamo d’infanzia

Infatti
Ω p. 34

CD1
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unità 1 π Parliamo d’infanzia 17

Parlare
Scambiarsi informazioni. Formate dei piccoli gruppi: raccontatevi

quali animali avete avuto nella vostra vita e la loro storia.

• quando li avete conosciuti • che rapporto avevate

• com’erano • che fine hanno fatto

Discutere per risolvere un problema. PICCOLI DIVI? PRO E CONTRO. Lavorate in coppia.

Formate delle coppie con uno studente favorevole e uno contrario all’uso dei bambini nei

media. Immaginate di essere i genitori di un bel bambino. Vi arriva a casa una cartolina che

dice: “Stiamo selezionando bambini e bambine per il mondo dello spettacolo, TV e cinema.

Appuntamento all’hotel...”. Discutete per prendere una decisione sostenendo ognuno la pro-

pria opinione.

Discutere. L’ONU ha scritto la carta dei diritti dei bambini. Lavorate in gruppo e discutete su

quali siano questi diritti. Poi allargate la discussione all’intera classe.

C

B

A

14

I NUMERI
Grossi guai per i piccoli

250 milioni i bambini tra i
5 e i 14 anni che lavorano nei
paesi in via di sviluppo

2 milioni i bambini uccisi
negli ultimi 10 anni nei
conflitti armati

300 mila i bambini
reclutati e resi schiavi dai
signori della guerra
nell’ultimo anno

30% la percentuale di
bambini sotto i 5 anni che
soffrono di malnutrizione

7000 i bambini che ogni
giorno contraggono il virus
dell’Aids

1 milione i minori avviati
ogni anno al commercio
sessuale

Fonte Eurispes

Il 20 novembre si celebra la
Giornata mondiale
dell’infanzia
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18 unità 1 π Parliamo d’infanzia

Buck lo abbiamo incontrato il terzo giorno di quella via crucis
davanti all’in-

gresso del canile, . Tu

guardando tra le grate hai detto: “Come sa-

prò qual è proprio il mio?” una

grande ansia nella tua voce. Io ti

, non preoccuparti, ho detto,

ricorda come il Piccolo Principe ha addo-

mesticato la volpe. al canile

. C’erano più di

duecento cani là dentro e tu volevi vederli

tutti. davanti ad ogni gabbia. 

I cani intanto si buttavano tutti contro la

rete, abbaiavano, facevano salti con le zam-

pe. Assieme a noi c’era l’addetta del canile.

Credendoti una ragazzina come tutte le al-

tre, per invogliarti ti mostrava gli esempla-

ri più belli: “Guarda quel cocker”, ti diceva.

Oppure: “Che te ne pare di quel lassie?”

Per tutta risposta emettevi una specie di

grugnito e procedevi senza ascoltarla. Buck

lo di

quella via crucis. Stava in uno dei box del

retro, quelli dove venivano alloggiati i cani

convalescenti. Quando siamo arrivate da-

vanti alla grata è rimasto seduto al suo po-

sto senza neanche alzare la testa. “Quello”,

hai esclamato tu indicandolo con un dito.

“Voglio quel cane lì”.

il terzo giornoabbiamo incontrato

Ti fermavi

per tre giorni di seguito

Siamo tornate

ho rassicurata

C’era

era ancora chiuso

eravamoAlle otto e mezza

TESTO NARRATIVO
Raccontare fatti passati

Sono esempi di testi narrativi che parlano di fatti passati il racconto e la fiaba per bambini. Un te-
sto narrativo è caratterizzato da eventi e dalle loro relazioni temporali. Sono elementi essenziali
una storia e un narratore che racconta (in I o III persona). La struttura generale della storia è: 
• situazione iniziale • evoluzione della vicenda 
• complicazione • conclusione della vicenda 
Per scrivere una buona narrazione che racconta fatti passati è bene prestare particolare at-
tenzione:
• agli indicatori temporali (alle otto e mezza, per tre giorni di seguito, il terzo giorno);
• alla scelta dei tempi verbali (passato prossimo, imperfetto, trapassato prossimo, passato

remoto, presente storico).

In un testo narrativo si trovano:

• sequenze dinamiche con il passato prossimo, che esprime azioni puntuali e successe una

sola volta, e serve a fare andare avanti l’azione (ti , , lo 

);

• sequenze statiche con l’imperfetto, che oltre ad essere usato per azioni ripetute nel passato

( davanti ad ogni gabbia), serve a dare le informazioni di sfondo (background)

( davanti all’ingresso, ) e a descrivere stati d’animo e psicologici

( una grande ansia). Lo svolgimento del racconto non procede, si ferma per dare spazio

a riflessioni e descrizioni.

c’era

era ancora chiusoeravamo

ti fermavi

incontrato

abbiamosiamo tornateho rassicurata

Scrivere
Il testo narrativo

15

(adattato da Tamaro, Va’ dove ti porta il cuore cit.)

>E 1, 2, 4
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unità 1 π Parliamo d’infanzia 19

Guarda questi disegni che riassumono le vicende principali di una nota fiaba italiana per
bambini. Sapresti dire di che fiaba si tratta? Prova a riordinarli.

A

1. E vuoi raddoppiare le tue monete
d’oro?

2. .........................................................................................

.........................................................................................

3. ..........................................................................................

..........................................................................................

4. .........................................................................................

.........................................................................................

5. .........................................................................................

.........................................................................................

6. ........................................................................................

........................................................................................

7. .........................................................................................

.........................................................................................

8. .........................................................................................

.........................................................................................

Associa ogni frase a un disegno.

a. Ti manderò a scuola, diventerai bravo e intelligente e ti darò anche un nome: Pinocchio.

b. Rido delle tue bugie che sono di quelle che hanno il naso lungo.

c. Ohimè mi sono cresciuti gli orecchi da asino!

d. O babbino mio finalmente vi ho trovato! Ora non vi lascio più, mai più!

e. Com’ero buffo quand’ero un burattino!

f. Dai retta a me Pinocchio, ritorna indietro.

g. Pinocchio, perché sei venuto a mettere scompiglio nel mio teatro?

Scrivi questa storia, altrimenti scegline un’altra che ti raccontavano da piccolo e che ti ricor-
di bene. Inizia così:

“C’era una volta…”

B>E 3
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Metti la punteggiatura ( , « » : ) e le maiuscole a questo frammento di un racconto letterario.

(E. Morante, Lo scialle andaluso, Einaudi, Torino 1963)

Immagina di partecipare a un concorso letterario per il quale devi scrivere un breve racconto in-
titolato Il ricordo d’infanzia che è rimasto più impresso nel mio cuore; il ricordo può essere vero o
inventato. Il racconto più bello (di max. 200 parole) verrà letto alla classe e premiato.

Navigando
Vuoi sapere che cos’è l’associazione IL TELEFONO AZZUR-
RO. Vai sul sito www.azzurro.it e informati sui suoi scopi e pro-
getti.

Se vuoi consultare la Convenzione internazionale sui diritti per
l’infanzia approvata nel 1989 dall’ONU e ratificata da 140
paesi (tra i quali l’Italia) vai su: www.onuitalia. it (clicca sulla
voce “diritti” e poi su “infanzia”). Fai una sintesi dei punti
che ritieni centrali per la tutela dei minori e poi confrontati
con la classe.

Visita il sito dell’UNICEF (www.unicef.it) e scopri i progetti
del Comitato italiano, come per esempio “Ospedali amici dei
bambini” e “Città a misura di bambino”. Confrontali con le
iniziative dell’UNICEF del tuo paese d’origine.

Lavorate a gruppi. Fate una ricerca sul tema dell’“Adozione”
dei bambini in Italia. Esplorate la sezione “Rubriche” del sito
www.infanzia.it oppure usate la parola-chiave “Adozioni” con
il vostro motore di ricerca preferito e raccogliete le informa-
zioni utili per fare una presentazione alla classe.

D

C

B

A

16

D

C

20 unità 1 π Parliamo d’infanzia

Il cugino Venanzio

Tutte le mattine prima di avviarsi all’ufficio dei telefoni la zia Nerina prendeva il battipan-

ni e picchiava il cugino Venanzio. Infatti ella spiegava il cugino Venanzio ne faceva tante

durante la giornata e tutti i giorni ne faceva tante che si era sicuri di non sbagliare pic-

chiandolo tutte le mattine appena sveglio. Così per tutto il resto della giornata non ci si

pensava più. Dunque la zia Nerina prendeva il battipanni e si accostava al letto del cugino

Venanzio; e il cugino Venanzio faceva il suo sorriso e inghiottiva Venanzio diceva allora la

zia Nerina Tirati su la camicia da notte perché devo picchiarti. E poi se ne andava all’uffi-

cio dei telefoni dopo avere scartocciato i suoi boccoli s’intende.

E il papà andava in giro a cercare assicurazioni per gli incendi e il fratello maggiore in

tipografia e il secondo all’allenamento, e il terzo a scuola in casa restava solo il cugino

Venanzio.
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BOZZONE COSTA
VIAGGIO NELL’ITALIANO
MANUALE PER LO STUDENTE

2630
Bozzone Costa

In copertina: C. Zeni, Com
e senza m

usica, olio e gesso su tela, 2003, proprietà dell'Artista.

BOZZONE VIAGGIO ITALIANO.II ED.MAN. CON SOL.

2630

Viaggio nell’italiano   Corso di lingua e cultura italiana per stranieri 

Viaggio nell’italiano
Corso di lingua e cultura italiana per stranieri
Seconda edizione 

Componenti • Libro dello studente (contiene esercizi, applicazioni Internet,
test di progresso, sintesi grammaticali, tavole di grammatica in appendice) 

• 2 cd audio per la classe 
• Guida all'uso del corso (introduzione metodologica del corso, soluzioni

delle attività, trascrizioni dei frammenti audio, materiale supplementare)

Destinatari
• Età Giovani adulti, adulti
• Livello di competenza Secondo i livelli del Quadro comune europeo: per studenti di livello inter-

medio (B2) che vogliano raggiungere una competenza intermedia superiore
(B2+, livello progresso potenziato) e avanzata (C1, livello dell’efficacia) 

Uso e situazione • Italiano come lingua seconda (in Italia) e lingua straniera (all’estero)
di insegnamento • Nel gruppo-classe o in situazioni di apprendimento autonomo

Approccio Pragmatico-comunicativo e umanistico-affettivo

Struttura del corso • Unità introduttiva
• 12 unità didattiche
• tavole grammaticali di sintesi

Unità didattiche Unità introduttiva Come si impara una lingua straniera?
Unità 1 Parliamo d�infanzia
Unità 2 La famiglia italiana: nuovi scenari
Unità 3 Il tempo libero degli italiani
Unità 4 Dalla scuola all�università
Unità 5 Panorama lavoro
Unità 6 Ci stiamo giocando l�ambiente
Unità 7 La situazione linguistica in Italia oggi
Unità 8 Il piacere della lettura
Unità 9 Il cinema italiano, un cinema da tener d�occhio
Unità 10 Bell�Italia
Unità 11 Nord e Sud s�incontrano
Unità 12 Canzone d�autore italiana

Ore complessive di lavoro 120-150 ore di lavoro in classe (più altrettante ore di studio e rinforzo a casa)

questo corso è costituito da:
isbn 88-201-2630-3  manuale per lo studente con fascicolo soluzione   € 26,30
isbn 88-201-2750-4  manuale per lo studente con fascicolo soluzione + 2 cd audio   € 36,00
isbn 88-201-7762-5  2 cd audio   € 10,00 

Rosella Bozzone Costa

VIAGGIO NELL’ITALIANO
CORSO DI LINGUA E CULTURA ITALIANA PER STRANIERI

Seconda edizione

questo volume, sprovvisto del talloncino a fronte (o opportunamente punzonato 
o altrimenti contrassegnato), è da considerarsi copia di saggio - campione gratuito, 
fuori commercio (vendita e altri atti di disposizione vietati:
art. 17, c. 2 l. 633/1941). esente da iva (dpr 26.10.1972, n. 633, art. 2, lett. d).
esente da documento di trasporto (dpr 26.10.1972, n. 633, art. 74).
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